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Un articolo dell'organo ufficiale del PCUS 

^Preoccupata nota sovietica 
sugli sviluppi nell'Ogaden 

La «e Pravda » si rammarica per la fallita mediazione dell'OUA, e attri­
buisce responsabilità alla Somalia - Ad Addis Abeba delegazione malgascia 

Il primo contatto ufficiale 

Cyrus Varice 
parte oggi 
per la Cina 

Al centro dei colloqui la questione di Taiwan che 
ha sinora impedito la normalizzazione dei rapporti 

Le indàgini sulla fuga 

MOSCA — «Il conflitto nel 
Corno d'Africa sta acquistan­
do proporzioni minacciose >. 
acrive oggi la Pravda com­
mentando gli scontri armati 
tra Etiopia e Somalia. 

Le notizie provenienti dalia 
tona del conflitto, sono, se­
condo l'organo del PCUS. « al­
larmanti e contraddittorie ». 
Pur avendo fatto chiaramen­
te capire, nei commenti e nel­
le dichiarazioni ufficiali fi­
nora apparsi, che per l'URSS 
è la Somalia a trovarsi dalla 

parte del torto, i sovietici 
mantengono un formale at­
teggiamento di « equidistan­
za ». 

Anche nel commento odier­
no la Pravda cita le versioni 
di tutte e due le parti ma ag­
giunge che « in realtà si trat­
ta di un tentativo di smem­
brare l'Etiopia, di staccarne 
alcuni territori. Il nuovo re­
gime etiopico — secondo la 
Pravda — si è visto costret­
to a difendere l'integrità ter­
ritoriale dello Stato ». 

Per iniziativa di ONU e OUA 

Conferenza mondiale 
sull'apartheid a Lagos 
Uno studente nero ucciso a Soweto 

LAGOS — Una Conferenza 
mondiale contro l'« apar­
theid» si terra a Lagos Ni­
geria, dal 22 al 26 agosto 1977. 
La Conferenza che verrà 
Inaugurata dal Segretario Ge­
nerale dell'ONU. Kurt Wald-
heim, è organizzata dalle Na­
zioni Unite in collaborazione 
con l'OUA ed il governo fe­
derale nigeriano, ncnchè in 
consultazione con i movimen­
ti di liberazione del Sudafri­
ca riconosciuti dall'OUA. 

E" prevista la partecipazio­
ne alla Conferenza di capi di 
stato e di governo nonché di 
leaders di organizzazioni in­
tergovernative e non gover­
native e di eminenti intellet­
tuali. 

• • * 
JOHANNESBURG — Uno stu- „ 
dente negro ucciso a colpi di 

pistola da un poliziotto, ed 
un altro gravemente ferito, 
sono il bilancio di nuovi in­
cidenti avvenuti oggi in una 
scuola di Soweto. 

Centotrentasette persone. 
tra i quali più di una ventina 
di professori, sono stati arre­
stati. 

La polizia ha fatto l'incur­
sione nella scuola — la Mo-
letsane High School — per­
ché vi era in corso una as­
semblea. Gli agenti sono sta­
ti accolti al loro arrivo con 
una fitta sassaiola; uno di 
essi, allora, ha sparato cin­
que colpi di pistola, e un gio­
vane di 18 anni, Desmond 
Maluse è caduto a terra, uc­
ciso sul colpo. Un altro stu­
dente è stato ferito a una 
gamba. 

Il giornale moscovita espri­
me il proprio rammarico per 
il fatto che l'invito rivolto 
dall'Organizzazione dell'Unità 
Africana alla Somalia e al­
l'Etiopia di trovare una solu­
zione pacifica del conflitto 
non abbia « ancora sortito ri­
sultati pratici » e ripete la 
tesi secondo cui e quanto pri­
ma si smettono le ostilità e 
cominci un dialogo costrutti­
vo al tavolo del negoziato, 
tanto minori saranno i danni 
agli interessi dei paesi del 
Corno d'Africa >. 

« Nella normalizzazione del­
la situazione — conclude la 
Pravda — avranno tutto da 
guadagnare non solo i popoli 
dell'Etiopia e della Somalia 
ma i popoli di tutta questa 
zona che si battono per il 
progresso sociale, contro le 
mene dell'imperialismo ». 

• • • 

ADDIS ABEBA - Una dele­
gazione malagascia guidata 
dal presidente dell'assemblea 
nazionale popolare. Lucien Xa­
vier Andranarajaka, è giunta 
oggi ad Addis Abeba con l'in­
carico di tentare una media­
zione nel conflitto fra Soma­
lia ed Etiopia. 

La delegazione, di cui fa 
anche parte il ministro degli 
Esteri Christian Remi Richard. 
reca un messaggio del presi­
dente del Madagascar, Didier 
Ratsiraka, al capo di Stato 
etiopico, colonnello Menghistu 
Haile Mariam. 

La delegazione malgascia, 
che era stata ricevuta a Mo­
gadiscio per incontrarsi con 
i dirigenti somali, è stata ri­
cevuta all'aeroporto di Addis 
Abeba dal ministro degli Este­
ri etiopico, Feleke Gedle Gior­
gia. 

E' tornato il pane 
MADRID — Dopo 48 ore di serrata dei fornai, è tornata alla 
normalità la situazione a Madrid per quel che riguarda il 
rifornimento di pane. Governo e panificatori hanno infatti 
raggiunto un accordo. In base al quale gli otto panettieri 
arrestati per aver ridotto il volume della pagnotta sono 
stati scarcerati ed è stata decisa la restituzione ai pro­
prietari delle panetterie che erano state « nazionalizzate » 
durante la serrata che — afferma il governo — hanno garan­
tito il 60'r della fornitura alla capitale. NELLA FOTO: l 
madrileni si affollano davanti ai forni per comprare il 
pane fresco. 

WASHINGTON — Il segre­
tario di Stato americano 
Cyrus Vance parte oggi per 
Pechino: la sua visita rap­
presenta il primo contatto ad 
alto livello tra l'amministra­
zione Carter, insediata ormai 
da sette mesi, e il governo del 
presidente Hua Kuo Feng. 

Nella capitale americana 
tutti i commentatori tendo­
no a sottolineare l'importan­
za dei colloqui: un funziona­
no del dipartimento di Sta­
to ha ricordato che gli argo­
menti che verranno discussi 
saranno quelli affrontati re­
centemente da Vance nel 
suoi, per la verità non mol­
to fruttuosi viaggi in Medio 
Oriente e. a Londra per la 
questione dell'Africa Austra­
le. Ovviamente si parlerà an­
che dei rapporti USA-URSS. 
Ma accanto a questo le di­
scussioni verteranno anche 
nel merito delle relazioni bi­
laterali tra i due Stati dove 
la questione di Taiwan sarà 
al centro: la Cina chiede che 
gli americani interrompano i 
rapporti diplomatici e l'am­
ministrazione Carter non 
sembra ancora pronta ad un 
passo del genere. Vance cer­
cherà di proporre soluzioni di 
compromesso, come anche 
aveva accennato il presiden­
te Carter in un discorso a 
fine maggio; ma l'orienta­
mento cinese non appare, per 
ora, molto disponibile. D'al­
tro canto gli USA tengono 
molto ad una piena norma­
lizzazione dei rapporti con 
la Cina, premessa questa in­

dispensabile al regolamento 
di tutte le questioni in pen­
denza tra i due paesi e cioè 
gli scambi commerciali e cul­
turali, oltre al «contenzio­
so » dei beni confiscati nei 
due Paesi, all'indomani della 
vittoria della Rivoluzione in 
Cina, problemi sul quale so­
no In corso da tempo nego­
ziati. Vance che giungerà a 
Pechino lunedì farà prima 
scalo a Tokio. 

Bocciata dagli africani la politica di Giscard 
~——-—— -

Clamoroso fiasco del viaggio 
in Africa di De Guiringaud 

Le intemperanze del ministro francese a Dar Es Salaam 
Il « Figaro », nervoso, parla di complotto anglo-sovietico 

DAR ES SALAAM — Iniziato 
male, il viaggio in Africa 0-
rientale del ministro degli 
Esteri francese De Guirin­
gaud. è finito peggio. Evi­
dentemente non abituato al­
l'indipendenza di giudizio dei 
dirigenti di questa parte del­
l'Africa (Zambia. Tanzania, 
Mozambico) il ministro fran­
cese si è fatto saltare i nervi 
ed ha interrotto il suo viaggio 
con un brusco ritorno in pa­
tria. non senza aver prima 
offerto ai numerosi giornalisti 
presenti un saggio delle sue 
intemperanze. 

Giunto l'altro ieri all'aero­
porto di Dar Es Salaam per 
l'ultima tappa del suo viag­
gio. De Guiringaud si è tro­
vato di fronte ad una prote­
sta di circa duecento giovani 
che. ad un'estremità dell'ae­
roporto, inalberavano striscio­
ni e scandivano slogans con­
tro la vendita di armi fran­
cesi ai razzisti sudafricani. 
De Guiringaud ha subito ai­
tato la voce e preteso dal 
suo collega tanzaniano Ben 
Mkapa giunto ad accoglierlo. 
che la manifestazione fosse 
subito sciolta: «Se non riu­
scite a far smettere tutto que­
sto interrompo subito la mia 
visita ». Il ministro tanzania­
no ha cercato di calmarlo, 
ma si è sentito accusare: 
« Questa è vostra responsabi­
lità ». Dopo dieci minuti De 
Guiringaud si è fatto più ra­
gionevole ed è salito a bordo 
di una macchina ufficiale che 
Io ha condotto, alla residenza 
ufficiale. 

Dopo l'arrivo in albergo il 
ministro francese non si è più 
mosso dalla sua stanza. In 
sua vece si è recato al mini­
stero degli Esteri il suo por­

tavoce che ha chiesto al go­
verno tanzaniano di chiedere 
ufficialmente scusa. Dopo il 
rifiuto tanzaniano il rappre­
sentante francese ha presen­
tato una nuova richiesta otte­
nendo un nuovo rifiuto. Il por­
tavoce francese ha quindi let­
to ai giornalisti un comuni­
cato ufficiale: « In seguito alle 
inammissibili manifestazioni 
avvenute all'aeroporto di Dar 
Es Salaam all'arrivo del si­
gnor De Guiringaud, manife­
stazioni che le autorità tanza­
niane non hanno voluto scon­
fessare. il ministro degli Este­
ri ha deciso di annullare la 
sua visita in Tanzania ». De 
Guiringaud è ripartito per Pa­
rigi ieri mattina. Sempre ieri 
il giornale ufficioso del go­
verno di Dar Es Salaam, 
Daily News, ha commentato 
i fatti in tono polemico af­
fermando che la Tanzania non 
rimpiange niente. La Francia, 
dice, si attende ancora di 
essere considerata dagli afri­
cani « come la terra madre > 
o di ricevere il rispetto ac­
cordato ai fratelli maggiori. 
«Monsieur le ministre deve 
essere stamani di cattivo umo­
re per l'ingratitudine di questi 
africani » aggiunge, conclu­
dendo poi che De Guiringaud 
dovrebbe essere abituato alle 
proteste che sono frequenti 
a Parigi. « Forse che la di­
gnità di De Guiringaud è al 
di sopra della dignità dei po­
poli del Sudafrica che sono 
umiliati, sfruttati e assassi­
nati da un regime armato 
con armi francesi? ». 

Prima dì Dar Es Salaam 
De Guiringaud era stato a 
Lusaka e Maputo. Nella ca­
pitale zambiana gli era stato 
fatto presente con « cortesia ». 

come rileva Le Afonde, che 
la Francia conduce una poli­
tica africana ambigua e che 
parla in un modo mentre agi­
sce in altro. A Maputo poi, 
il ministro francese aveva do­
vuto ascoltare le chiare e ine­
quivocabili parole del presi­
dente Samora Machel: « L'Oc­
cidente compresa la Francia 
— gli aveva detto — sfortu­
natamente sosteneva che il 
Mozambico era una provin­
cia portoghese e che si trat­
tava di un problema interno 
del Portogallo. Oggi la posi­
zione dell'Occidente, compre­
sa quella della Francia, non è 
netta né sul problema dello 
Zimbabwe, né della Namibia 
né della guerra di sterminio 
in Sudafrica che ci ricorda 
il tempo del nazismo. L'Oc­
cidente è dalla parte del cri­
mine ». 

• • • 
PARIGI — I commenti fran­
cesi all'infortunio di De Gui-
ringau sono di tono disegua­
le, ma tutti concordano (sem­
bra passato un secolo dai 
commenti trionfalistici dopo 
l'intervento franco-marocchino 
in Zaire) nel giudicare senza 
prospettive la politica france­
se in Africa. Il Figaro, ripren­
dendo argomentazioni della 
destra estrema (sembra di 
leggere la Lettre d'Afrique, 
un foglio confidenziale dietro 
cui stanno le centrali della 
provocazione) afferma che le 
difficoltà per De Guiringaud 
non si sono manifestate tanto 
a Maputo. quanto in paesi 
come Io Zambia dove certi 
« gruppi di pressione anglo­
sassoni e diplomazia sovie­
tica si sono meravigliosamen­
te completati nel riservargli 
un'accoglienza glaciale ». 

La CIA lo sapeva da dieci anni 

Era stato inviato 
in Israele l'uranio 
sparito dagli USA 

La storia riportata dal « Washington Star » sulla base 
di rivelazioni di un ex-dirigente dell'organizzazione 

La CEE condanna 

la politica 

di insediamenti 

di Begin 
BRUXELLES — I nove paesi 
della CEE hanno manife­
stato presso le autorità Israe­
liane il loro « disappunto » 
per tre nuovi insediamenti 
in Cisgiordaoia. Il ministro 
degli esteri belga, che at­
tualmente presiede il consi­
glio dei ministri della comu­
nità, ha annunciato che lo 
ambasciatore belga in Israe­
le ha espresso al direttore 
generale del ministero degli 
esteri israeliano «le preoccu­
pazioni » dei governi dei 
« nove » sulla decisione di 
autorizzare i ti e nuovi inse­
diamenti e ha ribadito la 
posizione tradizionale della 
CEE sui territori arabi oc­
cupati, già esposta più volte 
all'ONU. 

Il governo francese ha 
preso posizione contro la 
creazione di nuovi insedia­
menti ebraici nei territori 
arabi occupati — e segnata­
mente in Cisgiordania — de­
cisa dal governo di Menahem 
Begin. Una dichiarazione del 
ministero degli esteri di Pa­
rigi rileva che queste misure 
«sono evidentemente contra­
rie a tutte le risoluzioni del­
le Nazioni Unite in merito 
e non possono non suscitare 
viva preoccupazione nel go­
verno francese, che ha sem­
pre votato a favore di queste 
risoluzioni. 

Prese di posizione ana­
loghe erano state già espres­
se da Washington e dal se­
gretario generale dell'ONU 
Waldheim. 

WASHINGTON — La CIA 
•in seguito ad una inchiesta, 
giunse in linea di massima 
alla conclusione che circa 93 
chilogrammi di uranio alta­
mente arricchito e utilizza­
bile per la costruzione di 
bombe atomiche, di cui non 
si era più trovata traccia in 
un impianto nucleare della 
Pennsylvania, sarebbero sta­
ti inviati in Israele una deci­
na di anni fa. Lo afferma 
il quotidiano « Washington 
Star», aggiungendo che un 
ex alto funzionario della CIA. 
Cari Duckett. informò i mem­
bri di una commissione per 
le questioni nucleari e di co­
mitati di inchiesta del Con­
gresso ai primi dello scorso 
anno «che una indagine da 
parte della CIA ha indotto 
a ritenere che materiale nu­
cleare utilizzabile par la fab­
bricazione di bombe sia sta­
to sottratto ad un impianto 
americano e inviato in 
Israele ». 

Sempre secondo il quotidia­
no. funzionari della CIA ri­
cevettero informazioni verso 
la metà dello scorso decen­
nio secondo cui « Israele ave­
va ottenuto una rimarchevo­
le quantità di uranio forte­
mente arricchito. Io stesso 
che venne impiegato per la 
bomba sganciata su Hiroshi­
ma nel 1945. Una inchiesta 
della CIA giunse alla fine ad 
accentrare l'attenzione sulla 
« Numec » una società di 
Apollo, in Pennsjrlvania. pres­
so Pittsburgh, che produceva 
combustibili ad uranio alta­
mente arricchito per sottoma­
rini della marina USA. e che 
aveva anche legami con un 
certo numero di governi 
stranieri, compresa una filia­
le controllata congiuntamen­
te con il governo israeliano». 

La vicenda ebbe inizio nel 
1963 quando la commissione 
americana per l'energia ato­
mica scopri che di 173 chi­
logrammi di uranio arricchito 
non si trovava più traccia. 

Unidad Popular denuncia i trucchi di Pinochet 
ROMA — In relazione alia 
decisione della giunta fasci­
sta di Santiago di sostituire la 
famigerata DINA' (la polizia 
segreta) con un nuovo organi­
smo che si chiama Centro Na­
zionale per le Informazioni, 
ma che sotto la diversa eti­
chetta mantiene inalterata la 
sostanza (come abbiamo do­
cumentato ieri in questa pa­
gina) è stata resa nota una 
dichiarazione della direzione 
all'estero di Unidad Popular, 
la coalizione di forze demo­
cratiche già diretta dal pre­
sidente Allende. 

La dichiarazione rileva che 
Il cambiamento di nome del­
la DINA avviene « in circo­
stanze i che negano ogni chia­
rificazione sulla vita e la li­
bertà degli oltre 2.600 prigio­
nieri politici scomparsi. Si­

multaneamente Pinochet ha 
diramato un altro decreto che 
autorizza la detenzione di 
qualunque cileno senza previo 
giudizio e ad assoluto arbi­
trio del potere. 

« La lotta del nostro popo­
lo nel Cile e la pressione in­
ternazionale, insieme al pro­
fondo malessere che i crimi­
ni della DINA determinano 
anche in seno alle Forze ar­
mate. hanno costretto Pino­
chet a mettere in atto questa 
manovra. I fascisti tentano 
di ingannare l'opinione pubbli­
ca, mantenendo la essenza 
repressiva della DINA e le 
prerogative della tirannia, va­
le a dire la detenzione ille­
gale, la tortura sistematica. 
la scomparsa delle persone 
ed ogni altro tipo di viola­
zione dei diritti umani e del­

le garanzie individuali >. 
Di fronte a questo stato di 

cose, Unidad Popular intende 
« smascherare questo nuovo 
espediente del fascismo e 
chiede perciò a tutti gli ami­
ci della causa del Cile di rin­
novare il loro appoggio al­
la lotta liberatrice del nostro 
popolo, esigendo: 

« 1) lo scioglimento reale ed 
effettivo della DINA e del 
suo erede, il CNI, una inchie­
sta sui suoi crimini e la pu­
nizione di coloro che ne sono 
colpevoli; 

« 2) l'attuazione senza ul­
teriore rinvio del compromes­
so realizzato alla presenza 
del segretario dell'ONU per 
quanto riguarda la vita e la 
liberazione delle migliaia di 
prigionieri politici scomparsi; 

e 3) la liberazione di tutti i 

detenuti politici ancora rin­
chiusi nelle carceri del Cile; 

<4) la richiesta alla 32esi-
ma assemblea generale delle 
Nazioni Unite, che comincia 
in settembre, di adottare mi­
sure energiche per impedi­
re che gli apparati repres­
sivi del regime continuino a 
commettere i loro crimini». 
' Anche « Cile Democratico » 
ha colto l'occasione del cosid­
detto e scioglimento » della 
DINA per rivolgere un appel­
lo alla opinione pubblica ita­
liana ed internazionale, n do­
cumento di «Cile Democrati­
co» sottolinea che e il solo 
fatto che il dittatore abbia 
dovuto cambiare il nome del­
la DINA' costituisce una nuo­
va clamorosa vittoria della so­
lidarietà internazionale e del­
la eroica e sempre crescente 

lotta del popolo cileno per la 
sua libertà ». Dopo avere de­
nunciato il nuovo Centro Na­
zionale per le Informa/poni 
« come il successore legale ed 
effettivo della DINA» della 
quale mantiene o addirittura 
amplia i poteri, ivi compre­
so quello di « coordinare e di­
rigere l'insieme dei servizi di 
sicurezza di tutte le branche 
delle forze annate e della po­
lizia» il documento di «Cile 
Democratico » chiama < la in­
tera comunità internazionale, 
che appoggia la causa del no­
stro popolo, a raddoppiare la 
vigilanza e la denuncia nei 
confronti del regime crimina­
le di Pinochet e ad estende­
re il lavoro di solidarietà, 
per avvicinare l'ora della li­
berazione del popolo del 
Cile». 

I turchi 
alterano 
i nomi 

delle località 
nel mare 
di Cipro 

ATENE — II delegato turco 
alla terza conferenza delle 
Nazioni Unite sulla standar­
dizzazione dei nomi geografi­
ci ha risposto alle accuse 
espresse, giovedì, dalla Gre­
cia. secondo cui le città e i 
villaggi del settore nord di 
Cipro (occupato da tre anni 
a questa parte dalle truppe 
di Ankara) stanno perdendo 
i nomi originali, man mano 
sostituiti con denominazioni 
turche. « Cipro — ha detto il 
rappresentante di Ankara. 
Onden Onzer — «è uno Stato 
federale con due entità na­
zionali. due lingue e due cul­
ture. I greco-ciprioti non han­
no alcun diritto di imporre 
tutti i nomi nel loro idioma ». 

L'ambasciatore di Nicosia. 
Nicos Kranidiotis. aveva det­
to: « Una grande parte del 
territorio delia Repubblica di 
Cipro, approssimativamente il 
40 per cento, è tuttora occu­
pata dalle armate d'invasio­
ne, e pertanto inaccessibile. 
Per giunta, le forze d'invasio­
ne turche hanno proceduto al­
la alterazione di tutti i topo­
nimi delle aree occupate, così 
falsificando la storia e la cul­
tura dell'isola ». « Noi confi­
diamo che questa conferenza 
internazionale — ha aggiunto 
il rappresentante di Nicosia — 
condannerà l'azione turca di 
mutare le caratteristiche geo­
grafiche nel nord di Cipro, e 
farà ogni sforzo affinchè i 
tradizionali toponimi, ufficial­
mente e universamente usati 
in greco, inglese e turco fino 
al 1974. siano preservati nel­
l'interesse della ricerca scien­
tifica e della continuità sto­
rica ». 

La conferenza si è aperta 
a Atene mercoledì con la par­
tecipazione di 150 delegati da 
50 paesi, e di sette organiz­
zazioni scientifiche. Essa in­
tende standardizzare i nomi 
geografici, fornire nuovi no­
mi universali a entità extra­
terrestri. eliminare gli <fso­
nimi » (nomi usati dagli stra­
nieri ma non dalla popolazio­
ne specifica della località in­
teressata). e stabilire la gra­
fia in caratteri latini di nomi 
originalmente scritti in lingue 
che si avvalgono di alfabeti 
diversi dal latino. 

L'agenzia turco-cipriota di 
notizie, « Tak », annuncia in­
tanto che il primo settembre 
sarà aperto al pubblico l'al­
bergo « Konstantia » di Varo-
cha (Marash), il quartiere 
moderno del porto di Fama-
gosta. Hakki Atun. ministro 
dello sviluppo del cosiddetto 
«Stato federale turco di Ci­
pro » ha indicato che sono in 
atto lavori per l'apertura del­
l'insieme di Varocha. control­
lata da tre anni dall'esercito 
turco che non permette an­
cor oggi ad alcun estraneo 
di entrarvi. Il giornale di 
Istanbul « Gunaydin » ha pub­
blicato ieri una foto che mo­
stra la spiaggia di Varocha 
già invasa dai bagnanti. 

(Dalla prima pagina) \ 

volante c'era una donna e sul 
sedile posteriore era sdraiato 
un uomo molto esilo con il 
volto coperto da una benda 
Si trattava dei coniugi Kap-
pler? E' probabile. 

L'ipotesi che poi il crimina­
le nazista sia espatriato con 
un acreo privato non è af­
fatto da escludere. Per capi­
re quanto sia facile un'ope­
razione del genere è bastato 
telefonare ad una compagnia 
di noleggio di velivoli: xPer 
avere a disposizione un aereo 
per un viaggio Roma-Monaco 
— dice un'impiegata della 
« Agena » — non occorre alcu­
na formalità: basta prenotarsi 
telefonando ventiquattro ore 

prima, eppoi andare diretta­
mente all'aeroporto. Tuttavia 
— ha i proseguito l'impiegata ' 
— è molto più sicuro, nel ca­
so di un espatrio clandestino, 
affidarsi ad un privato. Gli 
abusivi che fanno questo ser­
vizio sono infatti tantissimi: 
praticamente quasi tutti co­
loro che posseggono un aereo 
solitamente fanno i ' tassisti " 
dell'aria. E quando si sale 
su un loro apparecchio non 
occorre neppure declinare le 
generalità ai funzionari del­
l'aeroporto ». 

Polizia e carabinieri stan­
no quindi compiendo da di­
versi giorni accertamenti 
presso numerosi aeroporti ita­
liani. Una « pista ». in par­
ticolare viene seguita nel 

Trentino Alto Adige: è stato 
infatti accertato che poco do­
po le nove di Ferragosto due 
automobili. • un'« Audi » tar­
gata Tirolo (Innsbruck - Au­
stria) e una « 132 » blu targa­
ta Roma, sono entrate nel­
l'aeroporto di Bolzano. A bor­
do c'erano complessivamen­
te cinque persone, tra le qua­
li una donna dalla apparente 
età di 50 anni, che a quanto 
ospiti nella villa di un indu­
striale tedesco. I cinque sono 
si è appreso erano state 
partiti con un bimotore ver­
so Monaco di Baviera. L'ae­
reo era guidato da Walther 
Simmerer, un pilota tedesco 
noto a Bolzano per i suoi fre­
quenti viaggi in Alto Adige. 

Silenzio sui giornali tedeschi 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO. — Nella Germa­
nia federale il caso Kappler è 
stato chiuso. Come per tacito 
accordo ì notiziari televisivi e 
quasi tutti i grandi giornali 
evitano oggi di parlare anco­
ra della fuga del criminale 
naz'sta, delle proteste che si 
sono levate m tutta l'Europa 
e delle complicazioni politi­
che che possono derivare dal 
fatto che Kappler si trovi 
nella RFT come libero cit­
tadino. Al p.ù i giornali si li­
mitano a riportare brevi no­
tizie dalla capitale italiana. 

A Soltou intanto la citta­
dina della Bassa Sassonia do­
ve il boia delle fosse Ardea-
tine intenderebbe stabilirsi, 
la casa di Anneliese Wanger 
Kappler continua ad essere 
chiusa e nessuna risposta vie­
ne data alle chiamate tele­
foniche. I telegrammi, le let­
tere. i grandi mazzi di fiori. 
i doni destinati al coniugi 
Kappler provenienti da ogni 
parte della Germania fede­
rale si ammucchiano all'uf­
ficio postale, il rifugio di 
Kappler continua ad essere 
tenuto gelosamente segreto. 
Senza risultato sono state le 
ricerche effettuate da alcuni 
giornalisti presso parenti 
della moglie di Kappler nel 
distretto di Lueneburg ed è 
ormai chiaro che Kappler è 
nascosto in casa di amici fi-
datissimi o addirittura in un 
rifugio predisposto dagli stes­
si servizi di sicurezza della 
Germania federale. 

L'ipotesi formulata fin dal-
l'inizio che Kappler e la mo­
glie fossero arrivati in aereo 
all'aeroporto di Amburgo sem­
bra essere stata confermata 
oggi da alcune indiscrezioni 
provenienti dal personale del­
la Lufthansa. La coppia sa­
rebbe giunta nella città an­
seatica nella mattinata del 
giorno 16 con un volo prove­
niente da Monaco di Baviera. 
Essi avrebbero raggiunto il 
loro rifugio a bordo di una 
Mercedes bianca. 

I mezzi dei quali Kappler 
può disporre, come si vede, 
sono notevoli. Da più di ven­
ti anni infatti le cosiddette 
organizzazioni di soccorso 
della associazione degli ex ap­
partenenti alle ex SS. la 
HIAG. tengono vivo il caso 
Kappler e Io pongono all'or­
dine del giorno in ogni ra­
duno. Milioni di marchi sono 
stati raccolti in questi anni a 
favore «dei camerati che an­
cora si trovano in prigionia » 
e per la loro liberazione. 

II Morgen Post, giornale 
della sera di Amburgo, affer­
ma. riferendo opinioni di am­
bienti della polizia Annelie­
se Kappler è stata aiuta­
ta da almeno dodici perso­
ne, visto che solamente per il 
problema del passaggio del­
la frontiera italiana sono sta­
te lasciate tre diverse tracce. 

Arturo Barìolì 

BOLZANO — L'identikit dei due uomini che viaggiavano sulla 
132 rossa noleggiata da Anneliie Kappler 

Secondo alcuni giuristi 

Possibile la «restituzione» 
invece dell'estradizione? 

BONN — L'« iter » per l'estra­
dizione di Herbert Kappler è 
ufi letalmente iniziato con la 
trasmissione della richiesta 
italiana, per via gerarchica, 
fino alla corte d'appello com­
petente per Soltau. I giornali 
tedeschi citano alcuni esper­
ti secondo i quali l'Italia 
avrebbe dovuto chiedere non 
l'estradizione, ma la «resti­
tuzione» del criminale nazi­
sta. Mentre Rifatti l'estradi­
zione è espressamente ìvfeta-
ta dalla costituzione della 
RFT così non sarebbe per la 
« restituzione ». 
- Intanto a Soltau un centi­
naio di giovani hanno mani­
festato di freote alla casa di 
Anneliese Kappler con cartelli 
e scritte contro il boia delle 
Fosse Ardeatine. Con questo 
gesto i giovani volevano dis­
sociarsi da quanti continuano 
a mandare fiori e telegrammi 
di congratulazioni ai coniugi 
Kappler. 

Si è registrata anche una 
reazione governativa alla let­
tera di Brandt nella quale 
si chiedeva maggiore sorve­
glianza nei confrenti dei grup­
pi nazisti. Il portavoce del 
governo Gruemvald ha affer­
mato che nella RFT i gruppi 
necnazisti sarebbero « piena­
mente sotto controllo ». con­
trariamente a quanto ritiene 
Willy Brandt. 

• • • 
PARIGI — André Bord. se­
gretario di stato francese 
agli ex combattenti ha sot­
tolineato il pericolo attuale 
di una nuova insorgenza di ' 

nazismo e di razzismo. Se 
condo il ministro, l'evasicue 
di Kappler, « che ha susci 
tato viva emozicne negli ani 
bienti degli ex combattenti 
francesi ». rivela il fenome 
no « profondamente inquie 
tante dei rigurgiti» del pas 
sato. 

«Sotto lo schermo delle 
considerazioni umanitarie — 
ha dichiarato André Bord — 
noi. vediamo in lealtà una 
campagna tendente alla ria-, 
Mutazione dei vecchi nazisti. 
Dobbiamo fare di tutto per ; 
impedire che perdono e oblio ' 
vengano confusi». 

MOSCA — La TASS oggi ha : 

diramato un commento sul 
«caso Kappler». In molti rc-
portages, articoli e commen 
ti pubblicati in questi giorni 
dalla stampa borghese della 
RFT — si legge nella nota — 
si distinguono nettamente 
due tendenze. Nella prima si 
compiono tentativi per pre­
sentare la vicenda come una 
attraente storia avventurosa. 
Si riportano piccanti detta­
gli polizieschi, si descrivono 
gli « eroismi » della moglie 
dell'ex capo della Gestapo di 
Roma, che ha partecipato al­
l'operazione del ratto, si e-
salta la sua « ingegnosità ». 
il suo « amore » e la sua « fe­
deltà ». L'altra tendenza è co­
stituita dal tentativo di sca­
gionare il carnefice, respon­
sabile della morte di centi­
naia di patrioti italiani, e di 
concerto di giustificare il ri­
fiuto di estradizione di Kap­
pler 

Dibattito sulla bomba N 
(Dalla prima pagina) 

e-*crc sperimentala, per un 
impiego sul lealro pr incipale: 
l 'Europa. 

E««a t iene a di-locare la 
bilancia degli armament i , in 
modo tale r l ie non tanto i 
rapporti di forza fra .«lati, ma 
la soglia fra la guerra e la 
pare ne e messa in pericolo. 
I l a scritto i l generale Pasti 
sull'autorevole « Relazioni in ­
ternazionali i>: ir Per la bom­
ba \ in particolare. se e quan­
do l 'Ln ione Sovietica decide­
rà di costruirla, proprio per­
ché facilita più l'attacco che 
la ilifc«a. c«*a complicherà i l 
problema difcn«ivo della N A ­
T O . Se poi l 'Unione So\ietica 
deeidc«-c di non costruirla, 
la «uà ritorsione ad un even­
tuale impiego N A T O sarebbe 
molto probabilmente l ' impie­
go delle *ne armi nucleari 
chiamale latt iche. I n def in i ­
t i t i cioè, «tilla le«la degli cu 
ropei cadrebbero le bombe N 
della N A T O che uccìdono le 
per-one e le bombe A del­
l 'Unione Sovietica che distrug­
gono mater ia l i , fabbricali e 
attrezzature ». 

E* a que«io punto, in rap­
porto ' al predestinato teatro 
d' impiego che credo \ .ulano 
sviluppate — per quanto m i 
riguarda mi l imiterò solo a 
pochi cenni — alcune altre 
con<iderazioni. connesse al le 
principal i ' earatteri*t irhe di 
questa ult ima e più raffinata 
fra tutte le armi atomiche. Si 
vuole colpire, con la bomba 
X , l 'uomo, col r i -chio tre­
mendo di distruggere una c i ­
vi l tà. A me pare che in que­
sto caso la fantasia tecnica 
applicala a tale invenzione 
racchiuda molto odio ideolo­
gico e una testimonianza di 
perversa disumanità, di cui è 
diff ici le ricercare precedenti 
che possano starle alla par i . 
Se è vero che Parte e la scien­
za della guerra hanno sempre 
mirato • distruggere, come 
pr ima ro«a l 'uomo (ma Io 
stes-o Clausewitz ammoniva di 
non inf ier i re , onde non con* 

| seguire i l risultalo di mol l i -
j pl i rarc le energie dell'avver­

sario!) è anche vero che di 
fronte a una strategia siffatta 
non coniano solo i tradiziona­
li argomenti « umanitari >, a 
cui si aggiungono oggi quell i 
e ecologici ». 

Più forte ili tulle dovrebbe 
contare la voce della ragione: 
cercando o rischiando ili col­
pire i popoli europei o «enza 
nemmeno consultarli adirando 
«ii di e««i | a rappresaglia, si 
pone a repentaglio una buona 
fella — e quale fetta! —• «lei-
l 'umanità, - i tende a recidere 
— ron-apevobliente o incon­
sapevolmente — un' importan­
te radice e componente della 
«torta umana. Kimarrebbero in i 
p ied i , forse, i monumenti e 
intatte le a rmi , perché altri 
possano ammirar l i ed usarle, 
e le fabbriche, ma intere re­
gioni e nazioni, con ogni pro­
babil i tà, sarebbero spopolate 

- i del l 'uomo europeo e della «uà 
creatività storica e dialettica 
sociale. 

I l problema europeo va dun­
que inquadrato in un aggior­
nato. real i - t i ro «citrina del con­
testo internazionale. Co- ì . sen-

I za catastrofismi. le forze del 
movimento operaio debbono 
(e po««ono) realizzare una lo­
ro propria , peculiare «tralegia 
di pace. a««ai più autonoma e 
con«apevo!e di quella d i un 
tempo, più co«irulliva e po-la 
ad un nuovo l ivel lo. I J sfida 
va accolta, appunto, portando 
la r i -po- ia a più adeguali l i ­
vel l i di ma««a e di governo. 
Giustamente Pi«lole«e ha cen­
tralo su due punii fra cui c'è 
uno «tretto rapporto: la volon­
tà egemonira. tradizionale de­
gli Stali U n i t i : la capacità de­
gli europei di competere nel­
la ricerca e nella produzione 

1 nucleare per scopi paci f i r i . 
L 'Europa forzp di pace, pol i ­
ticamente attiva, può e«sere 
l'obicttivo n i cui puntare; e 
tutto ciò senza chiudersi in 
alcuna sorta di neutralismo 
allargato o di qualunquismo 
piccolo-europeo. 

Per questi molivi ritengo 
non vada affallo trascurata ]a 
dimensione della denuncia e 
dell ' iniziativa po«ta dai 28 par­
l i l i coiuuni«ti, fra cui il no­
stro: i comuiiisii del l 'Europa 
occidentale vi sono al centro. 
ma non i-olali da quell i della 
ritiiatienlc Kuropa e dell* \ in r -
rica. dove si fabbrira la bom­
ba X ; e tanto meno da qual­
siasi altra forza ili pare. Per 
questo la ricerca e la di-cn«-
sione. in I ta l ia . po««onn ac­
quisire un pe>o internaziona­
le e un ruolo important i . Ed 
è qu i . nei p a c i del l 'Europa 
occidentale, che i l contributo 
non solo degli intel lettuali , ma 
l' intervento creativo delle ma' -
se può far*i sentire più allo. 
più forte, p iù chiaro. Ben ven­
ga. per cominciare. Vi incbie-
«la sulla pace > che Zavalt ini 
r ipropone. 

Se c'è poi un m r i lardo » 
nella politica di dife«a e nel­
la str-«a cono«cenza dei gran­
di problemi strategici, esso w» 
colmato: ma direndo « no » al­
la bomba nucleare; di qui e 
«olianlo di qui può riprende­
re «lancio l' iniziativa demo­
cratica per i l blocco della 
cor«a al r iarmo, che oggi «la 
di lagando: per il ri lancio del­
la di«len«ione, i cui valori 
vanno recuperali e portati 
avanti . 

Partito « di governo e «fi 
l o l l a » vuol dire anche, in 
que«la stretta, a min aw i<o , 
elaborazione nuova di una prò-
posta comple t iva e articolata 
di ru i e*i«tono già i pr imi ele­
ment i . I-a rinnovata e ravvi­
cinata minaccia nucleare co­
me l ' impegno di lotta per la 
pare ci fanno di nuovo «enti- ' 
re più che mai partecipi ai r i ­
schi e alle a l i n e delle grandi 
ma«se. E* diff ici le che ai sen­
t imenti e agli argomenti che : 

vanno prendendo piede uomi­
ni re«ponsabili e d i governo, 
pos«ano sottrarsi. E* d o t e r ò * * 
che agli obiettivi che t i ven­
gono di«egnando si dia i l pifc 
grande e allento contribuì» «V 
ricerca e di aziona. 

» * 
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